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Trasporto pubblico con più frequenza e con

priorità semaforica tra Trento, Gardolo, Lavis
e Zambana: acquisto di autobus elettrici e

infrastruttura di ricarica. Lavori 2023-2025

Circonvallazione ferroviaria di Trento.
Progetto RFI, pubblicato il bando europeo
per la realizzazione

Funivia Trento - Monte Bondone.
Primo tronco Trento - Piedicastello -

Sardagna: progetto presentato al Ministero

Piano di eliminazione delle barriere

architettoniche (PEBA). Interventi nelle
Circoscrizioni Oltrefersina, S.Giuseppe -
S.Chiara e Gardolo

Potenziamento del collegamento

ferroviario tra Lavis e Mattarello: avviato
il progetto di fattibilità tecnica ed economica
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Dopo l’ascensore obliquo, si guarda agli altri interventi previsti in città
Il Comune: «Vogliamo ridurre il numero delle auto in circolazione»

AMBIENTE

Hub, univia, ascensore, ciclabili
«Mobilità, la sfidaè la sostenibilità»
A febbraio il piano approderà in consiglio comunale. Facchin: «La giunta ci crede: i fatti indicano questa prospettiva»

TRENTO Alcuni tasselli sono già
stati disegnati, con progetti e
c r o n o p r o g r a m m a . C o m e
l’a sc e ns o re in c l i na to ch e —
secondo gli annunci di lunedì
de l si nd ac o F ra n c o I a ne se ll i
— potrà e ntr are i n f un zio ne
nel 2025. O come l’hub di in-
te r s c a m b i o ch e ca m b i e r à il
vo lto de ll’att ua le pa rch eg gi o
de ll’ex S it . Ma n ei pi an i de l-
l’ammini str azio ne di Palazzo
Thun, la sfida verso una mo-
bi li tà al ter na ti va a ll ’autom o-
bi le s i g io ch er à a n ch e a tt ra -
vers o le pi ste c ic la bi l i, c o n i
nuovi chilometri finanziati in
via Gra ziol i, via Trene r, vial e
Bo lo gn in i. E co n l a re al iz za -
zione della nuova funivia ver-
so il B on d on e : i ni z i al m en te
ferm and osi fin o a Sa rdag na ,
ma con l’obiettivo di salire più
in a lto , li b e r an d o l a mo n ta -
gna di Trento dai mezzi priva-
ti, a favore dei pedoni.

«La giunta ci crede» assicu-
ra l ’as se s so re c om u na l e al l a
m o b i l i t à e a l l a t r a n s i z i o n e
ec o lo g ic a E zi o Fa cc h i n. C h e
non a caso si prepara a porta-

re in consiglio, per l’ultimo at-
to fo rm ale , il P um s, il P ia no
urbano di mobilità sostenibi-
l e c h e t r a tt e g gi a gl i s c e na r i
cittadini in un arco temporale
d e c e n n a l e . U n d o c u m e n t o
corposo, che ha già compiuto
gr a n pa rte de l suo p erco rs o:
da l l ’ado z i on e d a p a rte del l a
giunta fino alla fase di presen-
ta z i on e d e ll e o s se r va zi o ni e
alla valutazione da parte delle
circoscriz ioni. Ora manca u n
ultimo passaggio in commis-
si o ne p rim a di a pp r oda re in
A u l a . A i n i z i o f e b b r a i o .
«L’obiettivo del Piano — sot-
tolinea l’amministrazione co-
munale — è q uello di rip en-
sare la mobilità adottando un
nuovo approccio per costruire

un eco-sistema urbano di ec-
cellenza».

Ed è in questa visione che si
i n s e r i s c o n o l e p r o s p e t t i ve
messe in agenda in questi an-
ni dal Comune. Ma non solo: è
di respiro più ampio il proget-
to d ell a circo nvalla zio ne fer-
roviaria cittadina, che porterà
i bi na r i sot to la co ll i na e st e
che dovrebbe essere comple-
tata — stando ai tempi del Pn-
rr — entro il 2026. Ad essa si
collega la visione dell’interra-
mento della linea storica, che
r i d i s e g n e r à d i fa t to l ’ i n te r o
centro storico cittadino insie-
me alla costruzione — anche
in questo caso entro il 2026 —
dell’hub di interscambio pre-
visto all’ex Sit, il cui bando eu-

b ia m o p o r ta t o a v an t i d a l 3 1
dicembre 2021 al 31 dicembre
2022 — sottolinea Facchin —
si vede un trend chiaro». Che
va a p p u n to n e ll a di re z i o n e
della «sostenibilità e dell’am-
bi en te» ass i cu ra l’ass es so re .
«Nel corso del 2022 — sinte-
tizza Facchin — abbiamo ap-
profond i to e svi luppato t utta
l’attività legata al Piano urba-
no della mobilità sostenibile.
Abbiamo lavorato al progetto
de ll ’h ub inte rm od al e d el l’ex
S it » . D o ve s a r à r e a li z z a t a l a
nuova stazione delle autocor-
riere. Ma dovrà troverà collo-
caz io ne a nc he l a st az io ne d i
pa r tenz a de ll a nu ova fun iv ia
ver so il Bo ndo ne. « Abb i amo
l a vo r a to , lo sc o r s o an n o —

Inutilizzata

L’ex mensa

universitaria

Santa Chiara,

che diventerà

la sede

degli ordini

Inaugurazione a metà 2024
Ex mensa, approvata la terza variante: previsti 800mila euro in più

TRENTO L’ inte rvento è fin ito r ece ntem en te al
centro di un aspro braccio di ferro tra l’Ordine
degli architetti e il sindaco di Trento Franco Ia-
nese lli: quan do i l pr imo citt adino aveva lan-
ciato il progetto «SuperTrento», il presidente
dell’O rdine d egli architetti Marco Gi ovana z zi
aveva dato voce al malumore dei professioni-
sti. Per la mancanza di coinvolgimento. Ma an-
che p er uno s pos tam ento di a ttenz ion e dal -
l’urban center previsto all’ex mensa universita-
ri a S a nt a C hi a ra , n el l ’amb ito de l p i ù a mp i o
progetto «Santa Chiara Open Lab». «Trento —
aveva sottolineato Giovanazzi — in questo mo-
mento ha bisogno di un urban center di gran-
de livello».

La cos tru zio ne de ll’ urb an ce n ter in q u es t i
mesi è rimasta ferma «per la necessità di iden-

t ificare definire compiu t amente a l cune lavo-
razioni aggiuntive che consentano di procede-
re con l’ultimazione dei lavori a regola d’arte»
scrive la giunta in una delibera approvata nel-
l’ultima riunione dell’anno. Documento, quel-
lo licenziato dall’esecutivo guidato da Ianesel-
li, che dà il via libera in linea tecnica alla terza
var ia nte d el pro ge t to. E c h e pre vede un a u-
mento di spesa di 800mila euro. «Si rende ne-
cessario — si legge nella delibera — provvede-
re ad adeguare gli impianti di ventilazione-cli-
matizzazione alle subentrate normative in re-
lazione alla diffusione del virus Sars-Cov-2 che
hanno di fatto comportato la necessità di mo-
dificare completamente il sistema di distribu-
zi on e e la ti po l og ia del le mac ch in e ». Se r ve,
dunque, una revisione «del progetto architet-

tonico e strutturale riferito ai locali tecnici, ri-
ved e n d o l a d is l o ca zi o ne d e gl i i mp i an t i pe r
consentire di garantire gli spazi necessari alla
loro gestione e manutenzione». Non solo: «Si
rende necessario — sottolinea la giunta — ap-
portare variazioni di quantità relative a lavora-
zioni già facenti parte del contratto consistenti
in in crem ent i de lle d emo liz ion i di st rut tu r e
de ll ’ed if ic io o ri gi na ri o, dei volum i d i s cavo,
dei cementi armati, della carpenteria metallica
strutturale con relativa zincatura e verniciatu-
ra e delle voci connesse alla parte impiantisti-
ca». E si dovrà intervenire anche «con variazio-
ni di quantitativi relativi alle voci della sicurez-
za, per incrementi connessi alle maggiori tem-
pistiche di durata del cantiere, dovute in parte
al periodo di sospensione e in parte alla proro-

g a ne cessari a per le nuove lavor a zioni previ -
ste». Viene stralciat a, invece, «una p ompa di
calore inizialmente prevista destinata alla sede
degli ordini professionali degli ingegneri e ar-
chi tett i, l a cu i loc ali zza zi one è dire tt ame nte
collegata alla definizione del tessuto connetti-
vo di collegamento tra il complesso edificiale e
il parco Santa Chiara, opera per la quale è in fa-
se di redazione specifica variante e per la quale
ne ces sit a l ’a utor iz zaz io ne da p ar te de lla So -
printendenza per i beni culturali». La spesa in
più, di 800mila euro, è già stata stanziata nel
bilancio di previsio ne. Approvata la variante,
ora ripartiranno i lavori: taglio del nastro a me-
tà 2024.

Ma. Gio.
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ropeo è già stato pubb licato.
Un a nn o pr im a, ne l 20 25 , la
collina est sarà unita alla città
dal l’ascen sore o bli quo di 16 1
metri e 80 metr i di disli vello
che porterà fino a Mesiano. E
a rr i ve r a n n o n uo ve ci c l a bi l i ,
che collegheranno non solo i

tratti del capoluogo oggi sco-
p e r t i . M a a n d r a n n o o l t r e .
Gua rdand o a nch e a lla Val su-
g an a c o n i l f u t u r o t r a cc i a to
lung o i Crozi. Ind icando , ne l
frattempo, ulteriori direzioni.
Come il tram.

«Se osserviamo quanto ab-

di Marika Giovannini

Opere e progetti Gli scenari


L’assessore
Per il Bondonepuntiamo
aunamontagna
amisuradi pedoni,
spingendo sull’impianto

«Santa Chiara Open Lab»
La struttura diventerà sede degli
ordini professionali degli architetti
e degli ingegneri. Dopo
una sospensione dei lavori,
a breve i cantieri ripartiranno
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Proposte di un parco-

collinetta verde per unire
gli abitati di Canova e

Roncafort sopra i binari

della ferrovia e di un
collegamento pedonale e

ciclabile tra Campotrentino
e Via Brennero

Percorsi ciclabili:
via Trener, via Perini, via

Grazioli, viale Bolognini,
Piedicastello - Albere,

Villazzano - Povo

Ascensore panoramico

di Mesiano: progetto
de nitivo 2022. Appaltofi

e lavori 2023-2025

Gocciadoro: percorso
di “trekking urbano”

nella natura dal parco di
Gocciadoro al parco di Salè

E SANITÀ Dibattitoacceso inconsiglio,Fugatti ribadisce:«Decidono i territori»
Bocciata l’istituzionediunacommissioned’inchiesta,sollecitatadaFutura

OspedalediCavalese,
laLegalancialaterzavia
FdI:«Siristrutturi»
Minoranzeall’attacco

TRENTO La partita sembrava or-
m a i d e c i s a . L a s c e l t a d e l l a
giunta era stata sigillata da un
atto ufficiale: la dichiara z i o n e
di interesse pu bblico, accom-
pagnata dal «bisogno urgente
a livello sanitario», dichiarato
in più occasioni. Ma ieri nella
seduta str a ordinaria convoca-
ta ad hoc del consiglio provin-
c i a l e il p r e s i d e n te M a u r i z i o
Fug att i ha nu ovamente rila n-
ciato la palla ai territori e fissa-
to due opz ion i pe r l’osped ale
di C aval es e: l a ri st ru tt ur az io -
ne, o m eglio la rie difi ca zione
della struttura nelle adiacenze
d e l l ’a t t u a l e n o s o c o m i o , e i l
nu ovo e d if i c io ch e dov re b b e
sorgere a Masi di Cavalese, su
un’area agricola di pregio, idea
contestata da più parti, che di-
vide le comunità. Il presidente
di fatto ha ribadito che la solu-
zione per la finanza di proget-
to per Masi non sarà realizzata
se non sarà condivisa dai terri-
tori, r icor d an do il co nfro nto,
fissato per il 30 gennaio, con i
co n s i g l i e r i co m u n a l i . Poi h a
dife so il pro ge tto d i par tena -
ri ato pu bb l i co pr iva to ( Pp p ):
«V ie n e in ce n t i vato p er la va-
l e n z a d e l l o s t r u m e n t o » , h a
detto. Parlando del la parte fi-
nanziaria ha poi ricordato che
a bilancio ci sono 38 milioni di
euro in conto capitale e 6 mi-
lioni annui che sono sul tavolo
sia pe r il n uovo o sped ale c he
per la ristrutturazione dell’esi-
st e n te . «L e du e ip ote s i s o n o
ancora gioco» ha ribadito.

Ma a rimescolare le carte ci
ha pensato il consigliere leghi-
s t a G i a n l u c a C a va d a , ch e h a
proposto u na risolu zione con
una terza via: un n u ovo ospe-
dale non a Masi — «Area che
ha delle criticità a livello idro-
geologico e che avrebbe biso-
gno di nu ove o pere viab ilist i -
che» — ma in destra orografi-
ca a Milon/Porina, nel territo-

elettorali».
Ma il nodo, sottolineato più

volte dalle minoranze, resta la
collocazione e la paventata vo-
lontà della giunta di interpel-
lare i territori. Per l’opposizio-
ne n on è so l o ta rd iva , ma d i
fatto serve «a nascondere una
de ci s io n e gi à p re sa », è s t at a
l’accusa. «Si gioca a monopo-
li», ha sferrato l’attacco F ilip-
po Degasperi (Onda). «Alla fi-
ne ci si trova sempre al punto
di partenza», ha aggiunto, ac-
c u s a n d o l a g i u n t a d i s c a r s a
tra sp are nz a e sol le ci tan do l a
qua rta com mis si one a cont i-
nuare a lavorare, «m agar i fa-
cend o si cons egn are q uei do -
cum ent i top sec ret» . «S iam o
ormai a X Factor», ha ironizza-
to il consigliere dem Alessan-
dro Olivi. Sul fatto di sentire i
te r r i to r i d o p o u n a d i c h i a r a -
zione di interesse si è mostra-
t o c r i t i c o a n c h e U g o R o s s i
(Azione): «È tardi dire: adesso
decidono i territori, Fugatti li
ha presi in giro».

Il problema, al di là dei tem-
pi, è che si sta parlando di un
app al to pu bb l ico , d ep o si ta to
ufficialmente, con una valuta-
z i o n e d a p a r t e d e l N a v i p , e
quindi sig n i f i c h e rebbe torna-
re indi etro, cancellare la pro-
posta di Masi, partita dall’im-
presa Mak costruzioni, e apri-
re una nuova procedura. Se si
decidesse di puntare su Tese-
ro, come proposto da Cavada,
bisognerebbe aprire un bando
d i P p p , m a a q u e l p u n t o l a
Ma k pe rd e re b b e i l di r it to di
prela zio ne. Ins omm a, secon -
do l e m i n or a n ze i n fo nd o l a
decisione di sentire i territori
no n è mot ivat a dal la volo n tà
di l a s ci a re a lo ro u n a sc e lt a ,
ma p er sentire eventuali sug-
gerimenti per l’appalto defini-
tivo. «Metti amo a dispo sizio-
ne due ipotesi a confronto e le
co m un i t à p o s so n o s c eg l i e re
— replica il presidente Fugatti
— . Abbiamo perso un anno e
me z zo? Va b en e , lo a b bi a mo
fatto per dare la possibilità ai
territori di scegliere».

Il consigliere dem Luca Ze-
ni, ripercorrendo l’iter che ha
p o r t a to a l l ’a p p r ov a z i o n e da
pa r te de l N av i p d el p ro g et to
della Mak, ha parlato di «tanti
pu n t i o p a c hi . Qu e s ta o pe r a -
zione — ha argomentato — è
stata fatta solo per far perdere
tempo ri spetto a un’oper a a t-
tesa, creando tensioni sul ter-
ritorio e imbarazzo generale».
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di Dafne Roat

In Aula

prosegue l’assessore — per il
f i n a n z i a m e n t o d e l l ’o p e r a » .
Con uno stanziamento da Ro-
ma — 37,5 milioni — che per
or a co ns e nt i rà d i s al i re s ol o
fino a Sardagna, mandando in
p e n s i o n e l ’ a t t u a l e f u n i v i a .
«Ma l’obiettivo è di arrivare fi-
no in Bondone» chiarisce Fac-
chin. Che per la montagna di
T r e n t o i m m a g i n a u n v o l t o
tu tto nu ovo: «L ’i nten zi o n e è
di avere un Bondone con me-
no automobili rispetto ad og-
g i » . I n m o d o d a f a r e d e l l a
mo nt a g n a un l u og o d a v vero
«sos tenibil e». C i son o poi «i
sei milioni stanziati per le pi-
ste ci cla bil i». «E u na d isc us-
sione aperta — aggiunge l’as-
sessore — per fare un ulterio-
re sa l to di qu a l i t à : a b b i a m o
già realizzato in via Zandonai
il primo esperimento di urba-
ni st ic a t a t t ica p er f avor ire l a
m o b i l i t à p e d o n a l e » . Sp e r i -
me nt az io ne c he d un qu e po-
trebbe interessare anche altre
zone della città. «I segnali —
c o n c l u d e F a c c h i n — s o n o
dunque chiari e forti e vanno
nella direzione di un cambia-
mento verso la mobilità soste-
ni b i l e . An c h e i l co n s i g l i o c i
crede».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sotto la lente Il rendering dell’ospedale di Fiemme e Fassa previsto ai Masi di Cavalese

La vicenda

 In val di

Fiemme si

discute da

tempo della

necessità di

avere una

struttura

ospedaliera più

moderna

 Si era

prospettata

una

ristrutturazione

dell’attuale

ospedale di

Cavalese, ma

poi la giunta

attuale si è

orientata su un

partenariato

pubblico

privato con la

costruzione di

un nuovo

ospedale a

Masi

overeto, la grande partita del Cimec
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

N
egli anni si è provato a dare
slancio con le facoltà universitarie,
ma — non nascondiamoci — a
Rovereto sono toccate le briciole
rispetto a Trento. Ora si parla

dell’arrivo del Cimec (Centro Mente e
Cervello). Speriamo. Ma si continua anche a
parlare di un inceneritore o gassificatore di
rifiuti ai Lavini di Marco. Vorrei non
sfuggisse alla mente di tutti che i Lavini sono
un biotipo, ossia un ambiente da preservare.
E che la zona di Lizzana ha pagato per anni i
miasmi della Sandoz Roferm oggi
Suanfarma.

Si è appena conclusa la selezione tra i
progetti arrivati al Comune in risposta al
Concorso di idee per la valorizzazione del
«Km delle Meraviglie», il percorso ideale

che unisce il quartiere Santa Maria con
Corso Bettini. Primo classificato il progetto
dell’olandese Alexander Herrebout. Una
ideale passeggiata nella storia e nella cultura
della città che mette sullo stesso livello,
ovvero all’altezza degli occhi del visitatore, la
stratificazione che il tempo ha prodotto,
permettendo di conoscere i luoghi della città
e al contempo di valorizzare le peculiarità
presenti, sia sotto il profilo turistico, sia
sotto quello commerciale. Come? Con un filo
di colore giallo e verde che attraversa tutto il
chilometro delle meraviglie riprendendo la
bandiera e lo stemma della città.

Mi dovranno perdonare gli ideatori di
questo concorso se già dico che la mostra
degli elaborati nel palazzo della Regione (del
«Cavallo» di via Tartarotti per i roveretani)
aperta per poche ore due giorni alla
settimana è una comunicazione troppo

limitata su un’idea che invece è interessante.
I pannelli della mostra dovrebbero stare in
strada,in modo da coinvolgere in questo
racconto dalle trame future anche i
roveretani. Trovo inutile e sbagliato non
coinvolgere la città. Perché nella crisi globale
che stiamo vivendo (commercio compreso)
e che ha azzoppato Rovereto, servono idee
grandi, forti, coraggiose, al limite
dell’utopia. Capaci anche di ricucire le ferite
della città. Non è solo la ferrovia a tagliare in
due Rovereto, c ’è pure Corso Rosmini che la
divide dal centro storico a Corso Bettini e Via
Paoli. Le botteghe, i bar, il commercio sono
strumenti che animano e uniscono parti
della città e andrebbero supportati con
incentivi di ogni tipo (affitti accessibili, tasse
agevolate, pubblicità gratuita).

Ma la vera scommessa, quella che
potrebbe risollevare la città, è l’arrivo del

Cimec (Centro di Mente e Cervello). Questa è
la vera partita. Un satellite di «cultura e
pensiero» che mescola l’arte (Mart e Casa
Depero), la storia (Castello, Museo della
Guerra e Ossario), la pace (Campana), la
sapienza delle nostre prestigiose istituzioni
scolastiche, la cultura (Biblioteca). Il Cimec,
pertanto, potrebbe diventare una sorta di
laboratorio per una rinnovata identità della
città. Le carte ci sono tutte. Ma occorre
fiducia. O meglio: una lezione di amore.
Bisogna fare squadra e crederci. In fondo
che cosa è la politica se non «fare raduno
delle tribù e costruire con loro una visione di
futuro»? Ma per immaginare il futuro serve
riconoscere e riconoscersi nel proprio
territorio. Saperne la storia ed esserne fieri.
Occorre avere conoscenza del luogo in cui si
vive e trovare in esso le ragioni in grado di
costruire una prospettiva di crescita. Ogni
altro ragionamento rischia di essere fine a se
stesso.

Patrizia Belli
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r i o d i T e s e r o . « È u n ’ a r e a
esp ost a a l s ole , co lle gat a co n
la strada provinciale 232, non
ha bisogno di opere di viabili-
tà » , ha s pi eg ato . R is ol uz io ne
approvata nonostante il parere
co n t r a r i o de l l e o p p o s i z i o n i,
ma la proposta ha evidenziato
a n c o r a u n a vo l t a l a f r a g i l i t à
de l la ma gg i or a nz a s u q u es t a
partita. È stato infatti il partito
che gui da la g overn ance pro-
vinciale a proporre una nuova
stra da sm arcand osi d a qu ella
tracciata dalla giunta.

F r a te l l i d ’ I t a l i a , d a l c a n t o
suo, ha insistito sulla ristruttu-
raz ion e de ll’attu al e ospe dal e.
«La posizione è soleggiata e c’è
un’ottima vista — ha rimarca-
to la consigliera Bruna Dalpalù

— e il malato ha bisogno di un
am b i e n te a d e g u a to . M e t te re
un os pe da le n el fon dova l l e è
pericoloso soprattutto p e r via
dell’Avisio». Poi ci sono i tem-
pi: «L’ospedale è atteso da ven-
t’a nni — ha ricordato — . Pri-
ma di costruire una cattedrale
ne l de se rto ce rch i am o di re -
pe r i re m e d ic i e in fe r m i e ri » .
FdI non cambia idea dunque e
i l c o n s i g l i e r e C l a u d i o C i a ,
punzecch i ato, h a con fermato
l a s u a c o n t r a r i e t à a l l a c o m -
mis si one d’in da gin e, soll ec i-
tata ieri nuovamente da Futu-
ra att raverso una prop osta di
r i s o l u z i o n e p r e s e n t a t a d a l
consigliere Paolo Zanella, poi
b o c c i a t a d a l co n s i g l i o . N e l
corso del lungo dibattito sono

state discusse e votate sei riso-
l u z i o n i . « A b b i a m o c h i e s t o
una comm issi one d’ inda gin e
per un tempo limitato di due
mesi — ha spiegato Zanella —
ma la qu arta co m miss ione c i
dice c he non si può fare per-
ché non ha poteri». «Non sia-
mo in u n’au la di t r i bu n a le » ,
h a r e p l i c a t o K a t i a R o s s a t o
(FdI). «Abbiamo già una quar-
ta comm issione, non ci ser ve
u n a c o m m i s s i o n e d’ i n d a g i -
ne» . «N o n ho volu to l a com -
missione non perché non vo-
g l i o la ve r i t à d e i f a t t i — h a
c o n c l u s o C i a — m a p e r c h é
non mi presto alla strumenta-
lizzazione e all’utilizzo di una
commissione finalizzata a co-
noscere i fatti a fini politici ed
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